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Referendum dell'associazione 

Magistrati: il 78 °/o afferma 
Esperienze de l lavoro 

di Partito in Puglia 

Barletta: il PCI 
• -

presente in tutti 
"r * * v ' • • 

i luoghi di luvoro 
.Dal nostro inviato 
' - BÀBLETTA, 6. 

Puntuali come chi è in
vitato ad una • cerimonia 
importante' per la prima 
volta, col volto sicuro an
che se con passo un po' in
certo, • gruppi dì giovani 
operai < mettevano piede, 
qualche giorno fa, per la 
prima volta nella sede del 
Comitato ." comunale del 
PCI di Barletta. I contatti 
con il partito li avevano 
avuti sempre, prima di quel 
momento indirettamente, 
durante gli scioperi recen
ti o nelle manifestazioni 
pubbliche. Li avevano avu
ti ancora più direttamen
te nelle scorse settimane 
quando, avvicinati dai 
compagni sui posti di la
voro, nelle fabbriche di 
Barletta o nei cantieri edi
li, avevano preso la tesse
ra del PCI per la prima 
volta. 

L'iscrizione al partito 
non era stata solo un mo
mento più preciso del lo
ro impegno perché subi
to, accogliendo l'invito dei 
compagni più anziani, ave
vano iniziato, loro appena 
iscritti, l'opera di proseli
tismo. 

Invitati nella sede del 
Comitato comunale ad ima 
prima riunione di lavoro 
per esaminare l'andamen
to del tesseramento e de
cidere il lavoro "Sèi prossi
mi giorni festivi/ hanno 
parlato poco. Il giovane Di 
Corato, tanto per fare un 
nome, ha solo comunicato 
di aver reclutato al Par
tito per la prima volta al
tri cinque compagni di la
voro, giovani come lui. 

In . preparazione della 
Conferenza operaia, che si 
terrà a Barletta il 19 gen
naio, hanno discusso gli 
impegni di lavoro, li han
no accettati a volte con 
una espressione incerta, 
dovuta al linguaggio, non 
ancora del tutto compren
sibile per loro, del diri
gente del Comitato comu
nale. 

Superano, anche se di 
poco, il numero di cento 
i nuovi iscritti al Partito 
a Barletta. Nella stragran
de maggioranza sono gio
vani dai 23 ai 30 anni. Il 
nucleo più forte, ventidue, 
è costituito di operai di 
una fabbrica, la Tubibor, 
in funzione da appena sei 
mesi. Trenta sono giovani 
edili, cinque della Cemen-
teria e, via via delle cate
gorie più diverse: dai ce
stai, ai segantini, ai chi
mici della Montecatini ove 
gli iscritti sono passati da 
41 a 64. 

Cento nuovi iscritti al 
Partito reclutati sui posti 
di lavoro di Barletta sono 
il risultato di un mese di 
attività del partito, che si 
era posto l'obiettivo, ora 
raggiunto, di essere pre
sente in tutti i posti di 
lavoro. • Ottenuto questo 
primo successo, si è pas
sati alla costituzione della 
Commissione operaia. L'ul
teriore passo in avanti con
sisterà nella costituzione 
nei postr."t!l' lavoro, ove. 
ancora non*- ci sono, delle 
cellule o dei gruppi o dei 
nuclei di Partito. Alla te
sta di tutto questo movi
mento sono i giovani nuo
vi iscritti 

Italo Palasciano 

diritto 

Palermo 

Contrastate le 
trattative per 

£ il nuovo governo 
La DC vuole eludere un serio impegno 

sui problemi dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6. 

Nuove impreviste difficoltà 
hanno impedito oggi che le 
delegazioni regionali - della 
DC, del PSI. del PSDI e del 
PRI concludessero positiva
mente le trattative per la for
mazione del sesto governo 
siciliano ' dì centro-sinistra, 
che l'Assemblea dovrebbe es
sere chiamata ad eleggere tra 
48 ore. I • contrasti in seno 
al quadripartito vertono, in 
primo luogo, sulle scadenze 
programmatiche. La delega
zione del PSI (composta solo 
da esponenti autonomisti, in 
quanto la sinistra ha rifiuta
to di prendere parte agli in
contri) -ha chiesto che sia 
compiuta " una scelta prio
ritaria nel campo dell'agri
coltura ' e particolarmente 
della riforma degli iniqui 
patti; la DC temporeggia e. 
in sostanza, ha già rifiutato 
un impegno preciso sulla 
questione In seguito a que
sta improvvisa battuta d'ar
resto, la situazione politica 
ai vertici del centrosinistra 
si è improvvisamente messa 
in ebollizione. 

In queste ore si riunisco
no, ••' quasi contemporanea
mente, il Comitato regionale 
del PSI (che, assenti i rap
presentanti della • sinistra. 
ascolterà un rapporto della 
delegazione che partecipa al
le trattative per il program
ma e la formazione del nuo
vo governo), l'esecutivo re
gionale d e e poi il diretti
v o del gruppo d. e. all'ARS 
e ' l'assemblea dei deputati 
regionali de. Entrano nel 
calderone dei contrasti e de
sì i oscuri maneggi tra le fa
zioni d. e. anche le polemi
che per l'assegnazione dei po
sti nel governo e nella dire
zione del sottobosco degli en

ti pubblici controllati dalla 
Regione. 

In sostanza, • anche alle 
prese con l'ennesima crisi 
« interna », lo schieramento 
siciliano del centro-sinistra 
non mostra, ancora oggi, di 
aver compreso la lezione del 
fallimento di cinque espe
rienze governative in 28 
mesi, e della assoluta stasi 
politica e legislativa che la 
Regione soffre ormai da un 
anno. C'è stato è vero, un 
cauto ripensamento della de
stra socialista — assai preoc
cupata della piega che. an
che in Sicilia, sta prendendo 
la crisi all'interno del parti
to —; ripensamento che si è 
espresso in un recente do
cumento del comitato regio
nale del PSI, alla vigilia del
l'inizio delle trattative del 
quadripartito. Ma, in sostan
za, neppure gli autonomisti 
(per non parlare della DC. 
del PSDI, e del PRI) sono 
riusciti almeno a superare 
l'ostacolo della « delimita
zione della maggioranza » in 
chiave anticomunista, che 
blocca l'apertura di un vero 
dibattito politico e program 
malico, che già si realizza 
alla base tra le masse popo
lari e dal quale soltanto può 
nascere (e non già da un rap 
porto inverso) una formula 
politica chiara. 

In questa situazione è dun
que assai improbabile che 
mercoledì pomeriggio, si pos
sa giungere alla elezione del 
presidente della Giunta e dei 
12 assessori del governo re
gionale. Un ennesimo rinvio 
del voto confermerebbe, d'al
tro canto, la gravità della cri
si che tuttora travaglia lo 
schieramento della cosiddet
ta « maggioranza >. 

g. f. p. 

E' legittimo ' l'uso dello 
sciopero su scala nazionale 
iid piii'tc ilei incielili tili? A 
questa domanda, posta dal
l'Associazione nazionale ma
gistrati ai suol aderenti at
traverso un referendum il 
78% dei partecipanti ha ri
sposto affermativamente. Co
si annuncia un comunicato 
dell'agenzia ANSA. 
. Come si ricorderà, il refe
rendum era stato deciso dal
l'Associazione, che raggrup
pa la stragrande maggioran
za dei magistrati italiani, in 
vista della ripresa dell'or
mai annosa agitazione della 
categoria. Cosi le schede fu
rono inviate indistintamente 
a tutti i magistrati, compre
si quelli che, appartenendo 
in prevalenza agli alti gradi 
della Cassazione, sì erano 
staccati qualche anno fa dal
l'organismo unitario per dar 
vita ad un gruppetto scissio
nistico, l'Unione Magistrati 
Italiani. Questa, appena in
formata dell'iniziativa, invio 
al notaio Gamberale di Ro
ma (incaricato dall'Associa
zione di raccogliere le rispo
ste e di vegliare alla regola
rità del referendum) una co
municazione ufficiale per e-
sprimere il proprio dissenso, 
in quanto lo sciopero non 
sarebbe consono alla digni
tà ed al prestigio della fun
zione giudiziaria, e per re
clamare che nei verbali si 
desse atto di tale dissenso. 
Ciononostante, la consulta
zione avrebbe dato i risultati 
che abbiamo detto (resta da 
vedere su qual numero di 
votanti sia stato calcolato 
quel 78%). 

Comunque, per compren
dere quanto è accaduto, oc
corre rifarsi brevemente ai 
precedenti. Da anni, ormai, 
i magistrati invocano la ri
forma dell'ordinamento giu
diziario prevista dalla carta 
costituzionale, e cioè l'abo-
liziÓn*e\; dell'attuale sistema 
gerarchico - piramidale che 
divide i giudici in superiori 
ed inferiori, dando origine a 
gravi fenomeni di conformi
smo e di carrierismo e la sua 
sostituzione con un sistema 
democratico orizzontale che 
garantisca ai giudici pari di
gnità e compensi e che con
senta una maggior selezione 
e specializzazione (è quanto 
spiega l'irriducibile ostilità 
dell'UMI a un simile rinno
vamento): i magistrati chie
dono inoltre la riforma del 
Consiglio superiore della 
magistratura (nel senso di 
eliminare da quell'organismo 
l'attuale prevalenza dei rap
presentanti della Cassazione 
e le ingerenze del potere ese
cutivo) 

Infine, i magistrati recla
mano miglioramenti econo
mici, ricordando che lo sgan
ciamento del loro ordine dal
le categorie degli impiegati 
pubblici e il trattamento 
preferenziale, data la delica
tezza della funzione giudizia
ria. riconosciuti nel '51 dalla 
legge Piccioni, sono ormai 
divenuti lettera morta a se
guito degli aumenti concessi. 
ad esempio, ai funzionari 
delle carriere direttive e 
agli ufficiali delle varie ar 
mi, che cosi, oggi, guadagna
no più dei giudici. A questo 
proposito, si sottolinea il 
preoccupante declino del nu
mero e della qualità dei gio
vani laureati che entrano 
nell'amministrazione della 
giustizia. 

Già lo scorso anno, per 
queste rivendicazioni, il co
mitato direttivo • centrale 
dell'associazione aveva pro
clamato lo sciopero della ca
tegoria; ma, poi Io revocò ac
cettando un compromesso 
col ministro Bosco, che in 
pratica concedeva solo qual
che miglioramento economi
co e pei* di più distribuito 
con criterio gerarchico. 

Tale annuncio suscitò una 
vera tempesta sia nel consi
glio stesso, che vide le dimis
sioni di alcuni suoi membri 
fra cui quelli milanesi, sia 
alla base, dove parecchie se
zioni votarono ordini del 
giorno di protesta. I dirigenti. 
costretti a giustificarsi, invo
carono fra l'altro la repu-
gnanza allo sciopero di buona 
parte della categoria. Dì qui 
l'idea del referendum, che, a 
quanto pare, ha ora smentito 
quelle giustificazioni. 

Indubbiamente i problemi 
sollevati dai magistrati sono 
molto seri e complessi e esi
gono un attento studio anche 
e soprattutto da parte della 
opposizione (visto che i go
verni mostrano di ignorar
li). Comunque, una cosa è 
certa: la preannunciata agi
tazione e l'eventuale sciope
ro della categoria potranno 
trovare una risonanza nella 
opinione pubblica ed appro
dare a risultati positivi nella 
misura in cui gli stessi magi
strati sapranno spogliarsi di 
ogni orgoglio e chiusura di 
casta -

Pier Luigi Gandini 

A cifre astronomiche le nuove abitazioni 

; un metro 

300.000 lire! 
La Befana 
dei vigili 

La speculazione sulle aree fabbricabili e, anche in conseguenza di ciò, l'aumento del 
costo delle abitazioni e delle pigioni, hanno raggiunto'nel 1963 vette Impressionanti, tali 
da costituire probabilmente il sintomo più minaccioso di quanto sta avvenendo nell'eco
nomia italiana. Ecco alcuni dati elaborati dalle stesse organizzazioni confindustriali. 

PREZZI DELLE NUOVE ABITAZIONI (lire al metro quadrato) 

Si è rinnovata ieri la simpatica tradizione della Befana ai vigili urbani. Numerosi i 
doni offerti anche quest'anno da ditte, enti, associazioni e privati e ammonticchiati 
presso i centri «nevralgici» del traffico. (Nella foto: in piazza Venezia, a Roma, 
l'attrice Rosemarie Luidt consegna una cassetta di liquori a un ufficiale dei V. U.) 

Per scoraggiare la concorrenza 

La FIAT pretende 
maggiori protezioni 

Inconsuete anticipazioni sul bilancio - Quasi un milione 
di auto prodotto o 140 miliardi in più di fsffurstc ne! '63 
L'intervista di Valletta e le posizioni « ultras » del monopolio 

Dal nostro limato 
TORINO. 6 

Oggi !a FIAT — rompendo 
una lunga e rigorosa consue
tudine — ha comunicato alla 
stampa i dati relativi all'anda
mento produttivo per il 1963. 
Fino ad oggi, tali dati veni
vano fatti conoscere al grande 
pubblico solo nel mese di mar
zo con la presentazione del 
bilancio agli azionisti 

Nel comunicato diramato og
gi i dati - della relazione an
nuale vengono forniti con tre 
mesi di anticipo. Si tratta di 
dati assai positivi. -Nel 1963 
— dice la nota diramata alla 
stampa — il fatturato comples
sivo della FIAT (compresa la 
OM) è arrivato alla imponente 
cifra di 930 miliardi * di lire: 
140 miliardi di niù del fattu
rato 1962. Nel 1963 la FIAT ha 
costruito e fatturato 950.000 au
toveicoli (contro 795 501 del 
1962). dei qua!: circa 275 000 
esportati, e 37 000 trattori (con
tro 32 233 del 1962». dei quali 
circa 13 000 esportati. Le pro
duzioni basilari FIAT hanno 
convertito in prodotti siderur 
gici l'equivalente di 1600 000 
tonnellate di lingotti donnei 
late 100 000 in più che nel '62 > -. 

Il comunicato sottolinea an
che che -dal 1959 la FIAT ha 
investito in nuovi impianti « 
in opere di ammodernamento 
ben 500 miliardi di lire», rile 
vando che « tutti gli incre
menti FIAT di questi anni ven
gono da questo sforzo di ag
giornamento della efficienza 
produttiva». Inoltre, il comu
nicato rende noto che «il nu 
mero dei dipendenti del gruppo 
(compresa la OM) è salito ed 
oltre 127.000. con un aumento 
di oltre 7.000 rispetto al 31 di
cembre 1962». 

A questa sintetica ma suffi
cientemente chiara indicazione 
del positivo andamento produt
tivo del '63, la FIAT premette 
nel suo comunicato odierno le 
seguenti osservazioni generali: 
- Il 1963 è stato un anno an
cora buono per l'espansione 
economica del mondo occiden-

non si piega all'idea del cartello 
europeo per difendersi da Ford 
e General Motors». 

Ma il fine del - pcsimiiino -
di Valletta non è tutto qui. 
Come anche l'odierno comuni
cato conferma (e come, sopr.it-
tutto. confermano le posizioni 
dure e ultras che la direzione 

tale, anche in Italia e. partico- del monopolio è tornata ad as-
larmente, per il lavoro della sumere dinnanzi alla richiesta 
FIAT; ma, in generale, non sen-j formulata dai sindacati di al
za qualche rallentamento e.scutere l'annoso problema dei-
squilibrio nel ritmo di sviluppo, l'orario di lavoro, sulla base 
nelle produzioni e nei mercati.'del nuovo contratto) Valletta 
Specie nel settore auto — pro
segue la premessa — taluni sin
tomi di sovrapproduzione euro
pea nei prossimi anni spingono 

mira a dare ulteriore fiato alle 
trombe della - difficoltà con
giunturale» per bloccare alia 
FIAT e in tutto il paese ogni 

alla eccessiva concorrenza; ed il rivendicazione specie quelle 
mercato italiano già ne risente'che derivano dal contratto fir 
notevolmente, in contrasto coni ma to nel 1963. 
le finalità economiche e sociali 
della comunità economica euro
pea*. 

E* evidente, ci sembra, la con
traddizione tra queste osserva
zioni e. da un Iato, i lusinghieri 

Non è certamente un caso 
(o. una distrazione) il fatto 
che, anche nel comunicato d. 
oggi, mentre sì afferma che 
tutti gli incrementi produttivi 
di questi anni » vengono drillo 

dati produttivi; dall'altro, gli sforzo di aggiornamento dell* 
accordi monopolistici con la efficienza produttiva», non si 
SJC.F. e la Cnrisler tesi a con
quistare nuove posizioni sui 
mercati internazionali. 

La FIAT mira perciò a pre
mere sul governo affinchè in
tervenga con misure protezio
nistiche (oltre a quelle in atto) 
a eliminare quella concorrenza 
straniera che ha originato fin 
qui una assai relativa riduzione 
dei prezzi. Già in una intervista 
al settimanale L'Espresso Val
letta ha fatto chiaro riferimento 
alla Volkswagen chiedendo al 
governo (e Colombo, a detta 
stessa di Valletta, si è dimo
strato «comprensivo») -l'appli
cazione delle clausole di salva-

fa nessun riferimento al contri
buto dato dai lavoratori a que
gli incrementi, né alla linea di 
distorsione dei consumi che la 
FIAT ha imposto con la com
plicità dello Stato. In realtà. 
quegli incrementi sono il ri
sultato anche (e in primo luo
go) dei massacranti ritmi di 
lavoro, della capacità lavorati
va. della intelligenza dei lavo
ratori della FIAT. E da ciò ap
punto deriva il malcontento che 
torna a serpeggiare tra 1 lavo
ratori della FIAT e la richie
sta che ì'orario venga ridotto 
come da cinque mesi sì • ri* 
chiede. 
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.» 
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semicentro . . . . . 
periferia. 

. 
ROMA 

centro . . . . . . 

1962 
300 000 
170 000 
115 000 
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190000 
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155.000 

85 000 
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1902 
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1963 
280.000 
200.000 
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88.000 

1963 
125.000 
95.000 

' 90.000 

19G3 
170.000 
150.000 

80.000 

guardia previste dal trattato del 
MEC». Ciò perchè la ditta te- AArlmw%*% A I # I A - M M M * I « ; 

desca -è troppo orgogliosa e Adriano Aidomorescm 

E' evidente che questi 
ciumejiti dei costi delle abi
tazioni nuove hanno avuto 
un'immediata ripercussio
ne sulle pigioni 'di .tuli 
case, i laddove l'acquirente 
abbia affittato • l'apparta
mento. Gli aumenti delle 
pigioni libere si calcolano 
— Jiell'ultimo anno — in 
circa il 30 %; ma questa è 
una media nazionale. 

Se al semicentro di To
rino, ad un esempio, un 
metro quadrato di abita
zione nuova ha avuto nel 
1963 un aumento del 50 % 
(da 100 a 150.000 lire), è 
evidente che da un anno 
all'altro le pigioni avranno 
avuto un aumento corri
spondente, comunque su
periore al 30 % di media 
nazionale. 

D'altra parte la gravità 
del fenomeno è data anche 
da un altro -fattore: l'au
mento si verifica non solo 
nei centri storici delle città 
ma anche nelle loro peri
ferie, vale a dire colpisce 
— e in alcuni casi percen
tualmente in modo più sen
sibile — coloro che alla pe
riferia cercano scampo dal 
< caro-affìtto » e quei lavo
ratori che a costo di gra
vissimi sacrifici hanno cer
cato di acquistare una ca
setta o un appartamento in 
uno dei < casermoni > peri
ferici. Tipico è il caso di 
Roma ove la media del 
prezzo al metro quadrato è 
giunta ad essere superiore 
rispetto al semicentro. 

Per i negozi si arriva a 
cifre favolose. A Milano 
acquistare un negozio al 
centro comporta una spesa 
di un milione e trecento-
settantamila lire al metro 
quadrato: questo significa 
che l'area coperta dalla 
sola < cassa > di un bar o 
di un qualsiasi altro nego
zio (supponiamo un paio 
di metri quadrati al mini
mo) costa 2.600.000 lire 
circa! " 

Nel semicentro di Milano 
un metro quadrato di ne
gozio costa 770.000 lire e 
in periferia 420.000. A Ro
ma nel giro di un anno un 
metro quadrato di negozio 
al centro è passato dalle 
300.000 lire del 1962 alle 
700.000 lire del 1963. A 
Bari si va dalle 800.000 lire 

tro a 140.000 in periferia; 
a Cagliari: 125.000 lire al 
centro, S5.0ÙU in periferia. 

La chiave di tutto riman
gono le aree fabbricabili, 
teatro delle più ignobili 
speculazioni che abbiano 
mai colpito l'economia na
zionale e i bilanci dei lavo
ratori italiani. 

Anche in questo settore 
gli scatti in avanti — nel
l'ultimo anno — sono gra
vissimi. Ecco alcuni esempì 
fatti non in base ai metri 
quadrati ma calcolando il 
costo di un'area occorrente 
per la costruzione di un 
locale di 90 metri cubi. Mi
lano: centro da 2.800.000 
(1962) a 3.200.000 (1963); 
periferia : da 950.000 a 
1.200.000. Torino: centro da 
1.700.000 a 2.000.000; peri
feria: da 370.000 a 400.000. 
Roma: centro da 2.200.000 
a 3.000.000; semicentro da 
1.300.000 a 1.400.000. 

Quali sono stati i fattori 
che hanno di più inciso 
nell'andamento del mer
cato edilizio, nel 1963 ? 

La speculazione stili e 
aree appare determinante 
come negli anni passati: 
essa si è estesa nell'ultimo 
anno a nuove aree, soprat
tutto ex floricole. Esse ven
gono acquistate a prezzi re
lativamente bassi e ven
dute poi a prezzi che ten
dono a quelli massimi, via 
via che le grandi città si 
dilatano. 

Ma anche determinante 
è stata la manovra credi
tizia fatta dalle banche su 
ispirazione delle note di
rettive delia Banca d'Italia. 
Una fonte non certo so

spetta quale < 24 Ore » a 
questo proposito rileva : 
« Le restrizioni del credito 
fondiario giuocarono un 
ruolo di sempre maggiore 
importanza, soprattutto nei 
riguardi dei piccoli e dei 
medi risparmiatori >. 7» 
altri termini una grande 
massa di gente del ceto me
dio ed anche di lavoratori 
che nel 1963 ha pensato di 
costruirsi o comunque di 
acquistare una casa si è vi
sta restringere il credito 
bancario ed è dovuta ricor
rere ad altre fonti, ossia 
all'usura largamente pra
ticata da istituti specializ
zati che operano alla luce 
del sole: il tasso di inte
resse sale da quello d"l 
6-12% praticato dalle ban
che al tasso usuraio che 
comunemente va dal 20 al 
30 per cento ed anche più. 

Un effetto analogo le re
strizioni creditizie l'hanno 
avuto nei confronti delle 
piccole e anche vetso una 
parte delle medie aziende 
costruttrici: anche per esse 
il costo del denaro occor
rente per il lavoro di co
struzione è andato aumen
tando oltre ogni limite. Ciò 
non è avvenuto per le 
grandi imprese: esse hanno 
continuato ad autofinan
ziare la loro attività con i 
lautissimi proventi prove
nienti dalle speculazioni 
sulle aree che nelle grandi 
imprese edili • vedono i 
maggiori e piìi « intrapren
denti » protagonisti. 

I € big » dell'edilizia se 
la sono cavata, insomma, 
molto bene malgrado la 
congiuntura difficile. E lo 
dichiarano senza peli sulla 
lingua. In questi giorni si 
è riunito il comitato esecu
tivo dell ' Immobiliare, il 
quale ha festeggiato il cen
tesimo compleanno del suo 
vice - presidente cavaliere 
del lavoro avvocato Guido 
Treves. Dopo la festa in 
onore del vegliardo è stata 
diramata una nota nella 
quale si afferma: < Il comi
tato esecutivo dell'Immobi
liare, a conclusione di un 
anno di delicata congiun
tura, ha rilevato con sod
disfazione il crescente vo
lume di attività in Italia e 
delle filiazioni estere, sotto-
lineundo questo alto poten
ziale overativo dell'azienda 
che permette di • guardare 
con fiducia all' avvenire. 
Il comitato — prosegue il 
comunicato — ha infine 
constatato che il risultato 
economico dell'esercizio '63 
rispecchia l'incremento del 
fatturato aziendale e per
metterà di proporre alla 
prossima assemblea an
nuale la distribuzione di 
un dividendo pari a quello 
dell'esercizio precedente ». 

Ecco, dunque, con quanta 
euforia uno dei maggiori 
responsabili della situa
zione del mercato edilizio 
commenta un'annata che 

ha duramente colpito in
quilini, piccoli risparmia
tori e ìia messo in diffi
coltà una parte delle stesse 
imprese, quelle meno at
trezzate e con minor capa
cità finanziaria. I dati di
cono che la situazione è vi
cina ad un limite di rot
tura che potrebbe avere 
conseguenze ÌTupreuedibili 
nell ' economia nazionale. 
Un'efficace legge urbani
stica; l'utilizzazione com
pleta e razionale della 
legge che permette ai Co
muni di acquisire aree per 
l'edilizia economica e po
polare; un più efficace in
tervento nell'edilizia sov
venzionata; misure per re
golare gli affìtti e lotta con
tinua alle speculazioni : 
ecco alcuni punti di una 
nuova politica che è dive
nuta non più rinviabile. 

Diamante Limiti 

E' morto 
il compagno 

Guido Molinelli 
E' deceduto ieri a Roma 

nella sua abitazione di via Ce
sare Federici 2 il compagno 
on. Guido Molinelli. Nato a 
Chiaravalle (Ancona) il 17 set
tembre 1894. ha partecipato al 
congresso di Livorno del '21. 
Prese parte attiva alla difesa 
di Ancona dall'assalto fascista 
nel '22. Nel '24 fu eletto de
putato comunista per le Mar
che con 11.368 voti. Fu arre
stato insieme a Gramsci nel 
'26 e condannato a 12 anni dal 
tribunale speciale e tradotto al
l'isola di Ustica. Amnistiato nel 
'32. nel '40 fu • di nuovo in
viato al confino. Nel '43, tra
sferitosi a Bari, prese parte al 
primo congresso nazionale del 
Comitato di liberazione. 

Formatosi il governo Bado
glio il compagno Molinelli fu 
nominato segretario particolare 
di Togliatti, allora Vicepresi
dente del Consiglio. Nel suc
cessivo governo fu nominato 
sottosegretario alla Industria. 
Col secondo gabinetto Bonomi. 
divelluto Togliatti nuovnmenta 
Vicepresidente del Consiglio, 
Molinelli tornò a lavorare col 
segretario Renorale del PCI 
come Capo di Gabinetto. Entrò 
poi a far parte della Consulta. 
della quale fu eletto segretario. 
Il 2 giugno del '46 fu eletto 
deputato all'Assemblea Costi
tuente. 

Sindaco di Chiaravalle dal 
'48 fino al '61 e Senatore di di
ritto per i suoi meriti di mili
tante antifascista tornò a Fa-
lazzo Madama con largo ple
biscito di voti. 

Alla famiglia dello scomparso 
giungano le più sentite oon-
doglianze dei comunisti e del 
nostro giornale. 

I funerali del compagno Mo
linelli si svolgeranno mercoledì 
a Chiaravalle. dove verrà alle
stita la camera ardente. 

IN BREVE_ 
Cassini; riceve il ministro bulgaro 

Il sindaco, prof. Cassinis. ha ricevuto ieri, in visita di cor
tesia a Palazzo Marino, l'inviato straordinario e ministro ple
nipotenziario di Bulgaria a Roma. Krum Christov, con il 
quale si è lungamente intrattenuto in cordiale colloquio. 

Il ministro Christov ha ringraziato il sindaco per avere 
incluso, nel quadro delle manifestazioni per il - Mese di Mi
lano-, anche i concerti della Filarmonica di Sofia che ha 
tenuto il suo primo concerto l'altra sera al conservatorio 
« Verdi ». 

Elezioni nel Trentino-Alto Adige 
Nel 1964 nel comune di Trento e nella regione Trentino-

Alto Adige si svolgeranno nuove consultazioni elettorali. 
A maggio si svolgeranno le elezioni per il rinnovo del Con
siglia comunale nel capoluogo della regione* in novembre 
saranno eletti il nuovo consesso legislativo della regione e i 
Consigli provinciali di Trento e di Bolzano A Trento saranno 
chiamati alle urne circa 54 000 elettori, cinquemila in più 
rispetto alle passate consultazioni del 1900. Per la regione, 
invece, le consultazioni elettorali si svolgeranno in novembre. 
Gli elettori del Trentino - Alto Adige si recheranno la quinta 
volta alle urne per eleggere il nuovo Consiglio redolale. 
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